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dere, otfendono anche I’amor propno
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Non, conosclamo le modiﬁcazmm “al
‘Regqlamauto delle.-Guardie, maspe-
riamo trovarvi la, mufazione dei ve-
stito'— & tempo che: cessino. i gene~
ralati — Largomento,che il popolo ha
pitt rispetto. per gli uniformi’ militari
8 un argomento viziato, e icontro. il
quale stanno taiti i, prineipii:liberali
professati dalla Giunta. Il popolo di‘Pa-
dova non puo essere dissimile:da quello
di Milano, Verona, Vicenza, Treviso, e

‘Laltro” argomento tocca la ferrovia , tialnente a quelll di Padova, i:quali
"Padova-Bassano. Non ci eslenderemo a far devnare la strada dalla linea retta
‘molto per fema di ripeterci — aspet- ‘mettevano avanti, 'argomento dell'eco-
iamo di sentire nelle comunicazioni ;BOMia.¢id le sole 600:mil, ‘che' poi
della Deputazionesle: scuse per i- stadii divennero 100! mila lire;i'che si'ispen-
non. eseguiti. ed il bisogno di una pro- devano per: unirsi- ‘a ‘Camposampiero
rogs — la cosa confina davvero, col ri- alla linea del’ Comitato, Non avremmo
dicolo, ma 'sia, -e lasciamo pure che dovuto parlarne, perocchd oltre la tom- ;
ridano.— Una sola’domanda ci per- ba non’devono’sussistere le jre ed i
mettiamo. Perché non si & interpretato TaOcori, ma siccome I argomento fu

entrando nel suo  VIII anno di vita’non omettera cure nd |
dispendi per migliorare il proprio . andamento in, 'fatto! di!
collaborazione; i 'caratteri saranno. completamente  rinnovati.’
. 1l GIORNALE DI -PADOVA, il sele di questa c1tta
.che riceva attualmente i telegramml deII’AaENzu STEFANI, |
avra pure dei dispacel particolarl tutte le .volte che

3

- Per:“Padova all’Ufﬁmo del Gmrudle

Sy dommlho

(o T Y

At

Pinteresse degli avvenimenti o esiga.

Il GIORNALE DI PADO V4 nutre lusinga che il fa-'
‘vore'onde venre mcoragglato fin" qul, si accressera, .in, ra-
‘glone 'dei mlghoramentl introdotti, -

I"signori Socii ad un’ annata, ove paﬂhmo antlmpata-
mente 1’ intero ‘prezzo dell’assomazmne,
nel' corso della ‘medesima, in fogli, separati, ed in carta o
caratteri eleganti da poterne formare un: bel volume

IL RABAGAS

Commedm di SARDOU

avendane aequistato’ dal’ PUNGOLO 1l dlrltto di mproduzmne.

Conoscendosi per esperienza quanto iriesca ‘utile ai varii{
interessi il sistema della: ‘pubblicita, il GIORNALE DI PA-|
DO VA si presenta opportunissimo'siccome qu
‘come Gtornale 'di’ Provincia, di' straordinaria dxﬁ'usmne, e pud’
'qumdl cormspondere meglio di ogni: altro allo/scopo.

I prezzi delleiinserzioni sono seg’natl in testa del’ glornale, ‘
e ‘presso 1" Ufficio dell’Ammmlstrazlone si. possono convenire
pattl spemah per, contrattl annul,,»semestralh.e~tmmestra11.‘
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.BUKAREST; 2b = [l senatore Deqehn
interpellera domaniil'governo’ sulln queJ
stigne delle; ferrovie. 11 i

PIETROBURGO, 25. /<11 Momtore g
nunzip chel ik Granduca Ereditario: cadds '}
ammalato fino dal:19 novembre: sbltanto'|
il( 29  corrente,la : malattia | manifestossi!
come febbre tifoideaaddominale. Lo'stato |
del; Granduca ispira apprensione: tuttd- |
vianon esxstono ssintomi- pericolosi.
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Dacchs fu costame us0nostro espn-
mere i nostri pensamenti sugli oggettl
che sonp posti all’jerdine del | giorno
nelle sedute dei Consxgh clttadm:, noi
ormai ci faccizme un-debito continnare
.3 ‘manténer quell’ugo’ anche col’ rxschxo
di credre un“dnrﬁﬂo e nostri Jettori,

UApprovar ofq‘saﬁgfovare lod§\rq ol
censurare 1'1n fatto, una, dehberamone
dofjochd’essa'd avvenuta, dopochb passb

P”r il crugmoio di*'una mmuta "di-
scussmne 7 cbsd “al “di T3 del faclle——

& nox prefémmo ‘torrete la glqstra pr;ma

_il'voto: del Consiglio nel modo il pin
:faclle, ciod col’ procedere ad una mi-
Stirazione pura e semphce della. linea

causa di v1v1ssxme lotte, cosi come ab-
b'amo ‘2, suo tempo toccato della na-

scita @ della vita del - Comitato, ‘cosi ;

nmolte altre citta, che se aitualmente a

Milano si ridisepte tale argomento; non
“® che per la sola ragione; dal proba-

' Padova-Camposampiero-Cittadella onde sbbiamo,_voluto fare anche un cenno sb'le ingrandimento. del Comune decre-

decifrare quella incognita ch’® oramai
/il perno della questione! Sciolto tale
! quesito, non sarebbe stato difficile sulle :
basi del progetto esistente attribuire
un valore. chilometrico, segnare la spesa -

i del ponte, e stabilire per approssima- ;

,zmne ma con la certezza di non es:
.'sere molto lontani ‘dal vero, uba cnfra
;dl spesa ?' 8i. vuol fare le cose per
bene ! Noi non faccigmo che richiamare

|ax consiglieri ia data del 1868 in cui

comparve ‘per la prima volta la que-
stione ferroviaria Padova-Bassano —
quattre anni |
] Nm credevamo .che non ci fosse bis!
'soguo di richiamarelnuovaments il Con-
siglio a‘pronunciarsi sul Consorzio delle’

{tre Provincie; e 'discussioni recente-

mente 'avvenute' polevano dirsi altret-

{ tante 'affermazioni *di quell’ utile proq

getlo — ma dacche la deputaznone proy
vmciale, ue ha vednto il bxsogno, noi
siamo con essa e ¢i teniamo sicuri che:
il Cons:glxo approvera unanimemente :

il al Consorzio, il quale ebbe, or 5000}
{ pochi giorni, unaisplendida vittoria su’,

altri, Consorzi composti d’elementi éte-
rogenei. E ciipermettiamo’ ana dlgres'
sione sul' Comitato adnado alpmo oy-
yero’ austro-italiano. “E! oramai noto a.

ella” puf)bhca fratta pri
mlenu_,

ﬂpglx argos
'sia“perché amiamo. si coposca
3 quali |d' ,g«qerah 8 ’informaiil Gior-
nale sna peychﬁ potrebbe . pur- essere;;
qhg nesmsnmo qualche:volta ad un
suggenmepm atile, ad-una conclusione:
;¢he.potrebbe pur:venire daitaluno  del
. Consiglio! adottata."E cominerémo dal
 ConsiglioProvintiale“dove tra’i“molti
/| argotenti duo ‘ve' ne’sono, i'quali, cre-
diamo, andranno’ sokgetn a dlscnssmne
11 concorso &elr Provmcla per na o

p o' i m“khi ite'mell’ Istitutp Fore-
stale di Vallomb 083 --)Sg ;ben, ricor-

,un, mezz0.impegno., di. assumere.. tale |
spega,,la. qnale proposta;altral volta fui
aggiornata; perche: 1’ Istitnto. non fon-/}
Zionasa ancorasyegolarmente— ora fn'
brevissimo:, tempos-Vallombrosa 'si '8
fatta ‘conosberd’ peréil' modo con ¢ui'si
linegna ‘e 04 ¢ spéféﬁze di oulml rlsul-

tati, Noi non abbiamo foreste, ma ab-
shiamo perd dei beschi, piccoli si ma che
possono diventare preduttm 86 saranno
sprvegliati, e 88 i loro tagli saranno

dlamo, il qus;gho vammale avrebbe |

tum, e'ce lo sgnsse pm‘e un nostm
straordinatio’ corrispondente da Rpma
cottie il’ Lomltato abbia “sofferto, nina,
irreparabile, ‘avaria mel, su0- viaggio &
Roma —i mlmstn o, per, megliosdire-,

cevette che ;una sol;volta judo ‘de’ pia
‘caldi. fauton .del Comitato e ‘non ebbs
per esso parole dolcii e confortanti. I';
cosi detti promoton adunque se ne
partirono ‘colle pive nel' sacco, ® cqn

presentanze di' Belluno, Feltre, Veue-
'zia ‘e Castelfranco che soggmrnarono A
'Roma quasn qumdlcl giorni, cullati dai
‘rosei sogm di prossimi g sicuri accordi
col Governo. - Ma allo stringere dei
nodx dovenero esser - poste in favola le
oarte, e ciascuno poté vedere come! fi+
\Divano le -generosita 'del Comitato,’ 1l
,quale:dopo.-aver chiestialle Provincie

#tre milioni 'di fiorini‘a’forido" perduto)
'domandava'aligoverno 16000 lli‘e di'ga-’
ranzia ‘di' prodgtto neito, e non lorde
qonfie ciscriveta ilcotrispondente nostro

xl mmstro dei. lavon pubblici, non’ ri-§

apostroﬁ poco’ Tusinghiere dalle ' rap- |

della sua ignobile morte. . 1§

Facciano Provincie o Societa costrut- ;
trici il visodi tola, e''si propongano :
di domandare al: Governo ‘alte”garan-
zie e vedranno quanti hel progetti po- .
tranno porre ‘assieme — ma e la con- .
clusmhe? satd uno scopplo moﬁ'ensnvo
* cotne una bolla d’aria, ‘e poi | nulla pin; |
e qui’ chmdlamo la dxgressmne, ritor-
nando al nost,ro Consiglio, con, 'animo
piu sereno Ritenuto adunque ' come
base_ di una pronta © vantaggiosa azio-
ng. il Consorzio, noi vorremmo che si

.} sospendesseila discussione sulla’ divi-
sionei degli: utili e dellé' spese. Ed 8¢-+

cone: le ‘ragioni. 'Sino' che il tracciato
non’sia defihit.vamente' dehberalo non
si* puo’ conoscere né'la’ spesa di eo-
struziote, ne le ‘spese ed. i vantaggl
i dell’ asercmo 5 decida dunque la li-
nes, ‘8" poi 0. sx adotti, il convegno 22
agoslo 1872 , oppure quello del 31 ago-
sto, 1871, decldere qra 18 impossibile,
i owhe la dlseussmne non habdsi ‘so-
i lu;le 8,-positive, ima -assolutamente in-
certe, «0:-quindivpotrebbe’ nsultai‘ne un’
5 { danno. non indiffererite.’ L’mcanco alla’
{! Commissione ' di" pors“‘ 4ccordo con’
;' Vicenza'e Tréwso per: le pratlche da.
‘farbi” col’ Governo' non pud’ che fncon-
trare il faVoi'e, nox'vorremmo anzi che
s aggiungesse Valtro! tapdato. di. re-:
, oarsn dyl Sndaco di Venezia per sen-

tlre 58, egl fosse disposto; ora che il

Comltato s 0’8 itoiin famo, ad unirsi
‘a 10i,a Camposampxero pérprocedere’
poi-nnite.»le ilquattre ‘provincie verso
‘Bassanoy-oh allora st 'sérebbe! rlsolta
vla questidne del u‘acmatol
| 'Bdvofa’ poch1 cenm sul Consmho
’Comuhale 3
“"Tra lg pi’bposte the prqseutano gran-

o lmpqrfanza havv; qqella, di un SUS1,
81d10 agh ;mpwgah. Seqpa tema di es-
sere‘ amgcmat; noi ; neghiamo ;.o itale
prqpqtta il;nostro assenso; si-richiaimi
la, Jettura delle . distussioni ':de‘l .Consi=
glio./nel 1869 ‘ed altre p’reéedenti"sx
guardi ali Regolamento testd 'votato," X
si troverd ‘core’ il Ccnsig’lm perdq

% rebbie detfx isua ' dignity’ htm‘hahdo al
| sistethadei’ stissidii quando ‘éhio 1" by
baiidito acreséendo  gli stxpendl che

lamentari. L0 eSige’ l’iglen

tato ma non ancora-passato nel campo
dei, fatti. compiuti,. -

II' preventivo della. Ca'\sa d lndusma

_probabilmente. non: avra bisogno. che

della sapzione,. ma e lo Statuto per-
ché non viene presentato alla discus-
sione? Esso; era :pure stato: dscusso e
vomto da una. Commissione; ed': aspets
tava come quello .della Casa di Rico-
vero gli onori del ‘Consiglio; & percha
si soprassedette?, Forse per le: ‘utopie
di. qualshe pseado-grand’ uomo? - sa-
rebbe ben. tempo -che certe adorazioni
si smettessero, o che né staffile n tu-
ribolo fossero mspnrah al noms d1 una
persona. i : \

Sta - benissimo che s’ mtroduca la
vendita delle carni.eqaine; i popoli ne
risentono davvero vaniaggio, tanto pit
che ormai éconstatato che la carne equi-
na & altrettanto sana.che quélla: di bu
ma raccomandiamo che si.commini pene
severissime! contro le infrazioni® rogo-’

I
Vi o

p’uhbhca.'
che na. potrebbe esgere’’ alterata. —'
Non''ci' rendiamo - ‘t4gione della propo-
sta'dei consiglieri l‘nzzerm (-} Maluta:
Carlo. ' Aspetnamo di sentire in, che,
consista, ¢ speriamo. che. il Consiglio
Comanale mon cominci il sistema: delle
C ,,_slstema che iin. materia
fenovxa,r;a poco, lodevolmente & seguvto :
dal, Consiglio Provmclale el

NOSTRA CORRISPONDENZAV-

)

orrga, 25 dwsmbre.
La " sémi- crnsx ﬁuaqzlana 1 pmdouo:

] pochxss\mo felwe Mei. quaranta milioni.:

domandau alla Banca,-dall’onor. Salla,
rlecneggra nella stampa con un l)elemla i
Canthago. abbastanza''sonoro! coutrb 11 ,j
monopoho i OOk SOOI
Lo senton gridare tanto forte ‘che se
pon me: ténessi’ conto potx‘bste ‘credere
thilio’ ‘apparienga alla Fpeme pin insa-
pabile”ed msoﬂribﬂe dei "sordi , 6iod
3 quella di cologo che_ non vuglmuo |
$enure. A ‘
i 8o, che anche 1a Yostra come tutte,
[e allqe hamerg qai, Commerclo d fta-
lia reclamarono contro L'assurda; limi-
(azione deue somme offerte dalla:Banca

IO

se'T'atmento fu’ troppo tenue, 1o 'si, in-
"nalzi, ma non si incominci Iéra dei

i Noi non ci fermiamo su tale doman- u&USSId i quali, a nostro modo di ve-

i..86ryigi:dello . sconto. quotidiano,
{i Si dicejche siavisi gia provveduto.
um! E le cambiali andatefjin pro-
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testo ? E gli affari dovati Tageiar s
mezza strada? Via, I'Opinione assicura
questa mane che i danni sono stati
assai meno gravi di quanto si potesse
temere. Ah! meno gravi? Tante grazie
di quell’avverbio attenuante, che se no
saremmo andati alla graviti superlativa. |

Ma in tutto quest’affare sapete ove
8, a mio avviso, il marcio ? Nel fatto
che il ministro, se ha voluto condurre
1a Banca a mig\iori patli, dovette ac-
.cedere  come* un--supplicante i ‘supi
limitari per non ottenére che' un po'
di respiro. Ah! donque la Bédnea na-
zionale, & in_caso di dettar, e capito-
lazioni ai ministri? Comincioia temers ¥
che il monopolio sia una verith di fattd
non una’ figtird rettoricd, come 14 cre-
devo sinora.

Taluni meravxgharono dell atoma del-
la nuove Banche sorte su in Italia che
durante la‘crisi ton- si fecero'vive, Ba-
date ai listinl dei scorsi ‘giorni: Banca

010, ‘ad essi pmpmo d’lsutulre la glo
ventl, e in alcuni Iuoghx si-son chiusi
iloro Seminarii; ma si offre ora a noi
un’ancor pit manifesta dimostrazione di
‘quell’ empio disegno. B di véro, dopo
fehe in questa  stessa citth sono, state
espulse sotlo i nostri occhi o anche vio-
lentemente cacciate dalle’ propne loro
dimore molte religiose farhln‘lle, ‘e i beni
della Chiesa sono stati assoggetlati a
gravissimd! tributo’ e 1Mn01patl allarbi:
trio della civil potcsm, viene ora pro-
posta_al; Corpo ¢éme dicono, Lemskatlvo
upa legge "non dissimile da quelJa, la
qu.x!e, non ostante le nostre den
zioni e glqvxssupg Lond.ume,(meqsa gra-
datamcnte ip,esecuzione nelle altre;paru
(1§ ltalm .debba altresi in' queslo céntro
‘della .catiolica. Fede restinguere le; reli-
giose famiglie e addire"al Tisco (e al-
Pasta/‘pubblica 1 beoi’ della ‘Chiesa:
:.Per fermo, cotesta Iegge se del nome
di legge puo onorarsi up, decrefo ripn-
‘guaiite’ allu susao naturale, d,lvmo e
socr\\u iritth, MdiLo p\u mqm e fu-

Generale; Banda Ausiro-Italiana, Banga § nésta riesce o Roma, ed ‘alle sue circo- |

Italo: Germanica: fermé7a]|0 stesgo punio Jstanti provmcle Imperocche essp fmsce
-0 gitt) dii L Questo Vil prOVI quan!o i pitt pl‘oiondameme ig! plu 'lcrementc, 1
siano nel ‘vero coloro ¢he' le " dissero : diitt‘ed i possessi delln Chiesa univer-
AT para%sxte iveiiti sal? tronco ‘della saleyinsidia: alld fonte siessa della vera
Baiica: Massitad! Quesia. avlea rlassm-.‘w]mm sociale:, ches let famillie reli
{biti-ivsuol subehi, ed' esse” vegete O il iHincnegiionich mco.
fortii come -pritha, ‘1l v
. /Supponete che'¢i fossimo trovati sotio

xl regime. della: liberty: delle Banche e
chi:si - sarebbe “accorto” ‘dei quaranta
milioni 'di' meno ? Gli8 velets, che i
duecento milioni'detla Banca, per virta
el privilegio; né‘valgdtio milletracento
- @i ducents delle aliré'i soli’ duccento
del;ivalore intrinseco; ' TAlchs ‘aellp
della Banca unica sarebbé'non sollan-
to . monopolio - delld’‘ civéolazions, 'ma
eziandio ‘del creditds'e sotto que‘uo
puntodi vista la cosa non puo andare
davvero,:.. - viiil
E conclado ‘no'n"gié in‘tliona’udo 'an-
ch’ io il delenda - Carthago 'ma dicendo :
provvediamo-iper: Payvenire. La prova
sostenuta nella‘crisi attnale dagh Sta-
bilimenti: ehe; vi-ho! nominati," mostra
all’evidenza icfie!il problema’ della li-

berla delle Banche 8 maturo.
: ! F

ALLOCUZ[ONE Dl PIO lX

nostre regioni; promossero e perfezio-
narono, ma ancora, recarono; e tuitavia
recano ad estere e burbare geml nulla
curando le difficoll, le, .molestie, i pa-
timenti’'e ‘a NLGan VlLa e ﬁmlmenm,
pitt da vicino, contrasta al dovere ed
al divitlo del'Nosiro  Apostolato. Con-
ciossiache, distratte 'od 'esinanite le, re-
ligiose famiglig e ridotto & povertd i
Glero secolare; e-stremalo i numero
per cagione della levamilitare, non ‘'solo
verrd a.mancare qui,icome altrove, chi
spezzi al popolo;il . pane della divina
parola chi, amministri, ai fedeli i sacra
mentl, ehi mammsca la gloventu e la
prémunisca dalle msuhe a lei tese.ogni
gmrno, ma ‘ancora s_' '\nno som'am al
romaho Pontefice gl aiati, di cuj egll
COme! maestro’'e’ pastore. umvu‘sa}e, ‘ha
tanto bisagtioi‘pel’ governo “di tukta ‘la
Chiesa. 1,0.spogliamen’o poi della’ Chiesa
romana si stendera sopra beni; i quali
«§ pit che idalle .dpnazioni dei nostrali, fus
rono:accumulati dalle elargizioni di tatti
_i caitolici e costityitizin. questo centro
& dell’ unitd; e eosi cid chera stato con-
4 oAl g sacrato ad uso edmcrememo della Chlesa
Pc*n s-condo 'O rvarore. Roma { universals,” §ard empiymente volio -a,
;. Allocuzione tenuta’ dal Papa il ‘Uuariaf*no di possessori, profani,
23 corrente. Ui ;, Pertanto’ appena’ udlmmo che un mi-
Venerabili fratelliy + “!" e ! {msu’o del governo’ subalpmo aveva ma-
[l glus[,() e misericordioso - I(]dm “del’! nifestato all’Assemblea ldglshuva l] .pro-
quale sono mcompﬂensmlh ir c’mdm o | posito: diy sattoperle ‘coteste - leggi, noi
non mdagahlh le' vie, lascial tuttora che! ine .svelatumo toste’ I’indule réa, con let-
questa Apostollca Sede e con essa tutta’ tera diretia il 416 giugno del ' corrente
la_Chiesa, gema travagliata da diutugnas 1311110, al cardinale| nostro.isegretario ' di
e feroce persecuzjone. Non:si & certas | Smo, e gl’lmponemmo idi; denunziare
menie cambmm, ma ogni giorno viep- ai legati dei principi, presso quesia Santa
pitt aggravata la’ condizione fma a noi Sede accredltam quesLo \nuoyo.pericolo;
ed! a voi, venerabili' fratelli, da]la o¢cu- § a'tioi imminente, come gh altrx mali che
pazione delle-nostre' provincie, & mas- soffrlamo- Ma e°sendo Ora. gia proposta
simamente dopo’ché' gia da piti di due } 1a‘minaceiata legge, l’ofﬁclo del Nostro
anni ques’alma: cittd nostra’ s stata’ sot- Apostolato’ ohninamente ‘richiede che al
tratta dal nostro: reggimento.paterno. '} vostro' cospetio; verierabili fratelh, e al
La_continua esperienza poi-ha: mostrato: cospetto »dell’ unwel‘sa éhlesa, con’ ‘alta.
quanto meritamente, fin . dai primordi { voce: rinnoviamol: 6/ iquerele; ‘gia per
diquesta persecuzxone, mossa da mac- § 1 innanzi;notificateicome: realmentg fac-
chinamenti di empie sétle, compiuta e § ciamo. Laonda in pome di Gesu Cristo,
spinta innanzi Haj loro’ alunni, impadro- § di cui teniamo.in. terra le veci, esecrando’
nitisi*dj tutte' Ie cose, noi sovente nelle | questo iniquo aftentato, coll’autoritaidei
nostre Allocuzioni''e' Léttere apostoliche § santissimi, apostoh Pietro e Paolo e colla
apertamente . affermammo “c¢he’ non' per nostra, lo' condannjamo insieme con qual-
altra . cagione erano assaliti’ con ‘tanto | sivoglia schema di legge, che si arro-
sforzo, i supremi diritti delinostro civil { ghi la botesta di afmégere, vessare di-
Principato, se non perché si appianasse § inuire; soppnrhere le rehgiose famxghe
cosi la via ad abolire , s« {osse possi- in Roma e'nelle'circostanti provmcle,
bile, il Pmnupdto S]’)ll‘ll,ll‘lle,,dl cui ri- § i privare quivi'dei suoi betii la chiesa,
fu\«ono i successori di Pietro, ed' acdi.
struggere la C.\ttollca Chlesa e lo stesse
nome di Cristo vlvemp ® regmme in
lei, G0 ‘di fermo & siato ‘dappertutto’
reso evidente dngh ajti ostili dél Go-
verno: Subalpu\o e precxpuameme da
quelle 'inique leggi, colle ‘qualio i’ ‘ohiip-;
ricistrappati: dagli altari'e prlvau delle
loro immunita * sono? 'stati 'aseritti ‘alla’
milizia, o ai Vescoviisi & wetat@; l’ufﬁ-

erogarli. Per la;iqual: cosa dichiaridimo
fin, dg, orn drrito schecché voglia farsi’
{Sontrp i, dirjtti; @ik -patrimonio della
éhmsa dwlnanpmo del tutip invaliglo e
gel tutig. pulle qualsiasi aaqmsm fatto
er qualunque gnolo dei predetti. eni
l‘ub.m, comro la (eui_ .)henazxone questa
gede Apostol:ca jon cessem ai di re.
glamare "

L o1 ih ohour Gllew

nzia-.

stanza_e .magnanimitd;} ton solo nelle }

¢ di-addurli al Rigco, o inaltra "guish

Gli_autori poi e i fautori. di. questa
legge sl ricordino delle censure e delle
pene spirituali, ¢he le apostoliche costi-
tuzioni infliggono, da incorrersi issof-
faito dagl’ invasori dei diritti della ¢hiesa
emossi & pietd dell’anima propria; stretta
da queste spirituali catene; cesgino di*

| tesoreggiare a st Vira pel.gioino .del;.

Piraie’ (leTla manifestazione, del ‘giusto '
gludl/lo di Dio.

Se non che 1acutisdimo dolore da cui
siamo profondamente. trafiitl per. queste-
ed alire ingiurie che continuamente si
fanno alla chiesa in“Italial“¢ inolire non
leg"crmente esacerhaltg, dalle flere. per-
cccuziom, che ‘fa thédesimh patisce al-
trove; e massimamente nel nuovo im-
pero gértaaiiico;’ d6ve, non solo‘con oc-
culte macchinazioni, ma ancora con  o-
pertaiviolenza sitlavorat'a fovesciarla
:d'u fondamenti Imperocehé. uomini, che
"non solo non professano” la nosu'a san-

{itissima reh‘none, ma nepputida ¢onlo- |

1:8cono, .si arrogano; il poters:di definire
i dommi © i diritti della catiolica chiesa.

E mentre osun'\lmneme la \vessano,
non dubitano di asserire in ndentemenye
Véhieheddih’ dinno e 8 réca da loro; §
" amiiagginhgendo allingiuria la caluunia §
l'e: I irrisione, non si vergognano di’ a-
‘serivere la perseciizione; che mﬁemce,
i colpa dei cattolici, perche i Toro*vé-
i.seovi ed il Clero, insieme col popolo
i fedele, negano, di unteporre i ‘placiti fo
ile leggi dell’impero civile -alle leggi§’
santissime. di Dio e della chiesa, & pero
ricusano di venir meno ai religiosi-do:
verl. Deh! i reggitori della cosa . pub:
blica, ammaestrati dalla lunga espemenza
si persuadanc finalmente che tra | !.01'
sudditi niuno pin accuratamente dei cat-
tolici rends a Cesare quel che ¢ di Ce-
sare, per cio appunto che questi rnlmo
samente.si stidiano di l*cndcre a Dm
quel iche & di Dio. b

Per la medesima via.in cui'st & messo
I’ inpero germanico sembra essersi po-
sta Pautorita civile dj alcuni luoghi.della
Confederazione, svizzera, sia col decre:
tare intorng ai dogmi della- catlolica
Fede, sia col dar favore ad apostali, siai
coll’lmpedu'e l’eaem/m (lellu ,apiscopale
potesta. N Governo poi del Cautong di
Ginevra, benché legato dw :,olr‘nnc patto
acustodire e difendere nel suo Lumtomp
Jla Religione cattolica, dopo aver nef
passatl anni sancito: le(_ ai avverse alla
autorita e libertidella.Chiesd; ko recen?
temente soppresso scaole -cattoliche, e
del]e rc]lgmse 1«mmghe altre. neha e-.
ed alirg privo. dell insegnamento
pmprlo del loro istifuto; ed. ora; poi;fa;
di’'tutto " per abolire ]automta, che ,ivi,.
da molti annj a questa parte, legittima.,
miente’ ésércita il nostro venerabile fra-
tello Gaspare vescovo di Hebron, e spo-
ghmlo del ‘suo’ parrocchiale | beneﬁcm,
anzi-¢ proceduto tant’lblite; ‘da’ mvnare
ed. allettare, coni:ipubblica eecnazxone,
quei, cittadini’'a [sovvertire 'scismatica’
mente il Goyerno ecclesiastico’

Non lievi_cose altresi:soffre! la:Chiesa:
nella catlolica Spagna;dal potere civile:
lmpercxocche apprendemmo egsersi, di
fresco_proposta e glé dall’Assemblea le,
g\shtwa raﬂﬁcam intorno. alla dotazione
dél'iClero Uria lerrg’e coni cui non, solo
si: rompono trattatf’ oid conchmsn, ma si
calpestain” tutto: ogni norma del retio
e-del giusto. La qual legge, mlr'mdo ad
inasprire 1inopia’ed il ‘servaggio del
Clero, e ad irritare ed accrescere i mah,
in questi ultimi annica quella illustre
. Dazione recati da una, deploranda serie’
di atti govemdtm a danno della Fede
e della ecclesiastica djsciplina, siccome
eccitd Je gmstlssune querele dei Vene:
rablh Nostri Fratelli, Vescovi della; Spas;
gna, degne al tutto della loro fermezza,
cosi/ora esige 1 nostri solenm reclami,

iGoge’ ancie “pitc 'tistl sarebbero, da |
conimemoraie’di' quella piccola, nia‘im-
pudenussmm schierd -di” scismatici Ar-
mepi, .che +in: Costantinopolit! segnata”
mente con: frodesaudace & cop violenza:
gijsforza -di-opprimere. il numera ‘molto?

costanti nel dovere-e nella Fede. Re-

e

GTOBNALE DI PADOVA

rocehd, solto il mentito nome di castolich X |

Ja supremu Nostru Autorlta, e ‘contro 11
leggittimo loro Patriorca, il quaie, scac
ciato_per le loro arti,” dovetie esule ri-
fuggmsx presso di Noi,“Colla loro astus
zia  poi ‘entrarono hlmente in \grazia
della civil potesta, che, non ostanfe Vim-

ipegno e gli offici“'del" Nokiro Legato

straordinario, mandato col& per comporre
'18 'cose, e non ostante le Nostre Letiere

L al Serepissimo, Imperatore;, :dei Turchi,

hinno, adoperando Ta forza delle armi,
convertitoa “proprio-uso: ‘alcune ‘delle -
(‘Inese cattohche, si sono’ ‘ractolfi'a "o
cllmbolo, si sono e]ett un P.Afrmrca sei-
~szmco, el lmnpo futtq si che 1, cattohu
;‘oesero ])l;lV{ltl de]l’ammumtq,‘della quale

m virtt di pubblici trattati finora ave-*

vano goduto, 5 131

4 Delle vessazioni deuan(}lne‘ta i qui
Qrevcmente ‘aceenbate S doviatforse’ di’

-Noi alira-volta trattarsi pitv spiegata:

mente, se_continueranno ad essere:di-
spr mte 1o g’luaus>1me nosu‘e _rimo-
stranze, 1 % | g o
Ma fra tante; caglom dl Jtristelzd, o
Venerabili liratelll, godlamo che pos:
!smte consolarvi, siccome anchd Noil ’ne
’senmmo sollievo, per I’ ammirabile co-
stanza ed operosita dell’E piscopato, Gafs
‘tolito ‘delle ricordate régioni, non meno
.che delle “altrés i* Préguli déTle quah,
lsucainti i :lpmbi~ meMaiwerita,ie:copeiii
ddla ]omca della giystizia. ela (uidsta f
C'medm di Pletro strett@stmameme con-
gmnu da messuh pericolo atterriti, da
nessdn uavagho abbatodt, sla'éépamta
mente, sia congiuntamente, colla voce '
collo. \semm, coi richiami, .colle lettere
pastorali, unitameile al Glero ed al Po-
polo“fedele,“forlemente e ahcrememe
propugnano i sacri diritti della Chiesal
di questa Santa Sede e di loro;infrenano
Pingiusth vxolenza degll empi, ne;con-

sidie, ne frangbno I’ audacia, a tutti mo-
strano la luce del vero, confermario 'gli
Onesti all’incursione dei nemici irrom-

compatta della unitd;.ed*a*Noi“e a]la
Chiesa afflitta da tanti mah ‘porgoniolgio-
condissimo conforto e ,potente aluto A

qmlc senza niun ‘dabbio diverta sem| e
pitt valido,ise procurerasst: che' Livindoli
della I‘cde e deila cama onde sorio umte

: Al'conseguire! ;ml ¢io non si’ nputera
da alcano se non, pit ch’espedlente che
coloro, i th presxedono alle provincie
edclésiasticlie con autorita metropoluana,
nel ‘migliof modd ehe ¢’ Circostinze per-
metteranno, conferiscano icoi loro suffra-'
ganei alfinché scamhmvolmente sisirin: ik
gano e si confermino?in iun. medeésimo’
intendimento_e in uno stesso propos.gtq,
eysi abpal‘ecchmo ostenere pitt, efﬁ
cacemente, con unamme sforzo,
ficile ‘lotta contro
pxeta el g
Per t‘ermo, 0 Venerabxll Fratelh, il
nguore‘ ci ha yisitati, colla jsua dura-e:
grande e forte spada ed accese il fume,
dell’lra sua, 6 il fuoco dlvampo dalla
sua facclqi Ms’ forsech Dio el abband
neté in eterno ¢ non” vorra esserci an,
cora- el volta benigno? Lingi un {al
pens1ero.Perocche il Signbte'non dxmen-
tica d’ essere, pistoso, né rattiene nell’ira
le sue'misericordie; e grandememe pr'o’ !
penso.a perdonare’s: farsi‘propizio ‘a’co- |
loro .ehe lo:invocano:nella; verita, ver-:
sera sopra di;noi Jeiriechezze della saa’
mlsencordxa. Studiamocidi placare;llira
divina ip quesm tempo.accettevole dels

gt

che'¢ prossimo a ven;re per, annupziare
la’ pace agh uomlm “di,; buopa volonta, |
andiamo ‘in¢oniro pel senuero del rin-.
novamento'della vita: 1l glusto e mlse-
 ricordioso Iddio;'per artana’ dléposmone
del quale’ ¢i' & tocdato“ditvédere  la af-
'flizione del: popolo‘suc €'la afflizione della
santaiCitte; exsederie liriessal mentre &

ella cmg sopra, la quu\e & invocatu, il

Nome Suo.

fessi’ persistono nella loro fellonia contro,

futano le ‘chlunnie, ne scoprono le In-
\

penti da ogni parie oppbnwon?) 1o’ forza :

I Avvento .del Signore,. al. Re pacifico, |

data in.mano! degli.inimiciy?Eglisinclini |

‘1t orecchip, suo,ad s ascoltiyapra i suoit} |
'occhi, £ Yegga, la, nosira; desolazione,: ¢ |
piu, egpioso, di quelli; i quali ;rimasero’ d

Ainella frazione di’ Pledi Pmerna

NOT ?T?’" N ‘j ST

ROMA, 24. ~ 1 gia parlito per Berng
‘il Senaiore: Melegari, onde riprendere
le sue funzioni di ministro del Re presgy
iJa Confederazione Svizzera.

Hansi quindi le pia buone ragion; gj
considerare siccome amichevolmente pj.
soluta la vertenza del Gottardo.

MILANO, 24. - Trovasi ira noi, pro.
veniente da Firenze, il ministro .degli
afﬂm csten onorevole Visconti Vcnosm
Egli’ sl trattu‘u m \hlano (luc 0 f{re
, glorni. - g

NAPOLI,
Nazionale:'

L Impetatrice delle Russxe giungery
“fra _qualche giorno a Firenze, e quindi
verra a mssare Vinverno a Sorrent,
ove i ¢ preparato l’Albergo -tramon-
tano per riceverla. Intanto la flotta russa
& in viaggio: per recarsi a sharcarvi'il
nuinerosissimo .seguito di S. M.

Su questo proposito i giornali m"lesx
L fan sapere - che il seguito tdell’ impera-
trice a bordo delle navi Russe & com-
posto’ dit 280 pergone, compreso un uf.
fizio formale di polizia russa ¢ un distag-
camegnto  di corazzieri-dellal «ruardia’ im-
peuale,,. b

St nssxcum pox che la ﬂotm russa du
ranté’ fal permanenm dell” imperatrice n
Sortento! rimarra a Napoli, e’ due legni
soltanto, rimarganno ancorati nella rada
dx Sorrento

SPEY[A, 23, = Alla Spem & passala
in dlspombllm la! pu‘ouorazzam Venezia,
ol cni armamento  completo si lavora
con, mulm alacritd; essendo intenzione
del mlmystro detla marina . che quella
nuova corazzata prenda sollecitamente
iqt mare

99 iy Lemvest nell’ Unitg

NOTIZLE E:%TERE

FRANCIA," 23!
scrive:

1l Sig. di Batble, che assisteva ieri
sera al “ricevimento della Presidenza,
Yfu:benissimo- accollo dal Sig. Thiers.
11 presidente dclln‘chubbli(,a invito il
sig. Batbie a pranzo per I’indomani,

AUSFHIA UNGHERI(A, 24 =1l governo
cisleitano ‘ha ‘sottoposto’ al Reichsrath
un prouettq di legge per regolare ‘gli
stxpendl égli impicgati dello, Stato. Laj
‘nuova legge accorda agh 1mpxewau un
fotevole aumenw’ e fa sparire certe
classi infime di ‘impiegati'che percepis
vano salari miserrimi.1lprogeuto dilegge
divide gV'i 1mplcrram in 11 categome, a
‘seconda ' delo’“stipendio clie I‘ICBVOHO,‘
ciog: prlma' ccategoria, florini 12,000, se-
‘conda “categ: 10,000, terza categ. 8000,
quarta categ. 7000, quinta categ. 6000,
5500, 4500, sesta; categoria; 3600, -3300,
3000 semma categ, 2400, 2200, 2000,

1 Constitutionnel

‘| ottava categ. 1800, 1600, 1400, nona ca-
 tegoria, 1300, 1200, 4100 decima cate-

goria 1000, 900, 800 undeclma catego-
ria 600, 500.

- I praticanti, gli asplmnn, gh uditori,
ecc., ricevono dei sussidi,

— Lgiornali viennesi hanno’dd Costin-
tmo:poh, 18 corr.:, Il governo' ‘ha " con-
fermata la destituzione:del patriarca di
Gerusalemme, ordinata dal' Sinodo: L'ex
console generale germanico, di Radowitz,
 yenne | idecorato. del; gran' cordone’ del
‘Mejidie. i, ritiene infondata 1a voce ‘del
matrimonio‘della figlia:del granduca Co-
stantino col giovane: principe di’ Serbia,
non essendo questi che-un principe vas-*
;sallo.

== I, Berliner Tagblatt: dice che fra
. giorni il Governo inglese'rimettera al
Governo di Vienna le sue considerazioni
' circa alla suecessione al trono:ottomano
per studiare!i -passi da farsi,“onde evi-
'tare che non sorga improvyisamente
una .questione maspettmu.

A'I‘TI UFFICIALI

i V« A2:! dlcembre i
R. decreto del 17 novembre che au-

tomza il comune, dl Mﬁgglano (Perugin} i,
il trasferire la sede e gli uffici comunali

nl}
B “decreto’ del és novembre che co-

& ¢



http://iriiserrimi.il

R

stituisce del Comune di Sania Teresa
Gallura una sezione del collegio clet-
torale di Ozieri. ;

R. decreto del 17 novembre che ri-
guardw Pimbarco d’un  palombaros dt
pid sopra il personale gn fissato per la
prossma campagna nei mari A'0riette:

R. decreto dell’8 dicembre che auto-

rizza ta Banca pazionale ad emettere al-
tri 40 milioni di biglietti da una lira,

R. decreto del 6 novembre che auto-
rizza 1a Banca per il coqjmercio, ' dei, m\:
talli preziozi; sedente i Genova.

Manilesto del ministero della guerra
relativo al concorso di ammissione alla
Scuola di fanteria e eavalleria, per Panno
scolastico 1873-74.

o o e |

CHDNMA CITTADINA
E NOTIZIE VARIE

AN

L Bpeoy

Qggh per le feste del Nntale ci man-
cano molti giornali, quindi siamo scarsi
di notizie.

Dihattimeotd presso il R. Tmbu
nale: Correzionale ‘di Padova: '

2% 98 dicembre. ‘Contravvenzione alla
legge sulle privative. — Furto. -- Fe-
crimento, — Ferimenm: Difensore lavv.
Tiorioli.
Zingard, — Rlcevmmo la seguentet
Preg. sig. Direltore

. del -GrorNALE DI PADOYVA.

Ieri, in una delle mie solite ,passeg-
giate pel suburbio, mi occorse di essere
spettatore di un fatto, degno certamente
per la'sua importanza di ayer un:posto
mella Cronaca del di Lei stimato giornale.

Una. di quelle tribd erranti, che il po- |
polo nel loro mulliforme aspetto: com-
iprende sotlo la: generica denominazione
di zingari, avea faito sosta iella parroc-
chia di Yolta Brusegana per meriggiarvi.
Si trattava nientemeno che ‘di circnfi}()
persone, uomini, donne, :vecehi e fan-
ciulli; varii bensi di etd e di sesso, ma

tutti uguali nel ceffo sinistro e, crimi:,
nosa. Conducevano seco, corne usano,

.earri, cavalli, muli non so quanti Que
sta gente, conmndo la: circostanza che
la maggior parte dei parocchiani erano
in chiesa, invase (la pargla corrisponde
alla realtd) le povere abitazidni prossi-
me alla localita detta P Erenio, estorcendo
con violenze di ogni genere danaro, le-
gna, polenta e checché saltd in capo.
Mi narro una povera ragazza. di aver
-dovuto consegnare a quella brotta genia
le proprie pianelle, per corrisponders
in qualche modo all’intimazione di voler
scarpe,

Io giunsi sul luogo quando la colonna,
fatlo il suo pro, s'avviava pe’falti suoi
battendo; Ia 'strada comunale nella‘dire-
zions di Tencarola; 12 la scena era an-
-cora pit ‘schifosa, giacche se quella ca-

rovana impediva assolutamente il pas-:

saggio ai ruotabili, rendeva altresi’una
vera Ampresa a chi era a piedi l’apr1r51
un .varco, tra ceffi che. facean correre il
pensiero alle leggende dei secolt passam ¢

Una ‘giovinotta' di campagna; che. unjtasi §:

a ‘ms volle tentare il passagglo fu ac-
-coltd dalle pid laide! ingiurie; al ché io

~sdegnato ¢ memore di trovarm\ pur sal:
territorio’ di uno dei pi cospicul comuni’

d’Italia’ avendo fatto’ risuonare tra altre
-parole_anche quella disPolizia, mi parve
che quelle faccie non me reslassero in-
differenti. Quel turbamemb fece: sorgere
in me altri pensieri; che qui non & luogo

ricordare, e che del resto ognuno pud
dndovinare,

E siccome ho rlputam pqs;llnle che

la Polizia di Padova non venga.mai pju
2 cognizione dj (ali violenze, che come
tanig'alire si soffrono e passano, amo
far vicorso, Egregio Dlret%ore, ‘alla di
el cortesxa perché ne ficeia, pubblicita;
€io che non sard certo™d f‘vantaggm
Padova, gy dicembre 1872, °
Di Lae Devousszmo
E. porr.: T

I'moau'o Ooneomll == Domani sera
alle ore 8 avra, luogo la prima rappre-

‘sentazione dell’ pera’ La, valqm dlﬂ
anaestro Verdil' * *
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dim strazmm spontanes ed uilanimit di

 zane, e ’si' fueé™lo stesso calcolo di mtle

jdali.canto nosiro chelacgrande maggio-

iy

gl mio dlaeguo, r;spoae

. puhbllca quel‘ chetabbjamo raddontato.

T &

= Presso I’Agenzia Venela di Pubblit
cith in Piazza Pedrocchi ¢ vendibile e
si affitta il paleo n. 40, secondo piano. Bullettine del 26 dzccmbre 1872

Ptove — Nei giorni scorsi, ed oggi B, Nusorre. — Masehi n. 8, femmine n. 2.
ancora ¢l pervennerd, da Pigve precchie § | MATRIMONT CELEBRATI. — Menegon Do-
caqmspoq}dcqm‘nulle qualiieneilescrit- menigq, fu Lorenzo, celibe, E“‘ﬂdmoa ;_11
' eoi pia vivi colori la . Lmgssimy, sods, /ﬂb;smsewo, con_Ruzzante msl.ma,t u
disfazione di‘quegli abifanti pél risultato, Angelo, nubile, villica di Mandria.
del voto pﬁmm Wi domeiita 2. Mowtt:“= Armetlini doltor” Gﬁmlamo,

La nomina del Breda fu per Piove fu Luigi Q’anni 32{ notaio comugato
occasione :di, vera festa cittaglinai ¢ le’ Balmlomel\hncenzodl\Iamle di giorni
vcnlmoVe g g il N
j Emma di Domenico, giorni 4 45
fifidi Wi PAdoval 4 & T
— Nell’ Istituto esposti — N. 3 bam-
bifisal - disotto di riese;! /i
=5 Nella SRy opst di, flend

lmlclo dollc Stuto Oltvile di Pu-
dovn.

sxmpatm verso Ueletto pravarono, se pug,
n‘era d’uopo, quanto fosse ridicola e ifi-
sussistente la voce sparsa, di prcssmm
e di letiere minatorit (119) agli’dletiori :
per indurli a volare iy fgyobd déliBretad] s T
In Piove si risea crepapancia di tali pan-

,4~Uc,ellc>
al’ Gaicatlini, ° (Sirsacusa), celibe. ;
== Nel Givico; gspitale. ~— Peghin”An?
*} {onio; 'fu Mlchele, d’anni 41, mdusfrlante,
di Padova, vedoyo.

le altre suggerite dalla malevolenm
dalle ‘sperdnze-deluse: *

Siccome pero non vogliamo: rinfocos§:
lare rancori, e nutriamo, anzi lusinga.
che, cessata la, 10Lta, cessino ' anche lesf: e b
inconsultesgave,:sopprimiamo: dalle ‘no- § © 98 dicombre Tt T
stre corrispondenze tutto eid ches pid ,1: x;:‘o;ﬁ?::g:;ﬁﬁgﬁ:;d;v;;“;23

; ; e dlimg d . 282
sapere di.acre, pegli . avversari, sicuri Tem;pw b mams oren 2 Akimy 294
st U Ogsenvasiond metenrologiche
eséguxte all’altezzz di metri 17 dal suolo,.
a di matri 30,7 dal hveuo medio del mare,

2!: .dlcembre

di Pradova

ranan

di Prlove Gonselve non ayrd mo-
0, di pentirsi.della ﬁducm dxmoswuta
nel nuovo eletto. TR 3

B
e '!’1 ro trovatu - Questa mane §

sulla pubb]lca ‘via b stato ‘rinvenuto’ ‘del s
danaro’in‘icarta ‘moneta, & polr;essere
ricuperato all'ufficio.del ‘nogtro;Giornale.

Ore ore,
9ia, 13 px

' Ore
9 p

Barometro's 0°—mill:
Termdmetro centigr. .

el D &7 88
4 Un ciso nllsterlosu) ‘i S Pal']a Ig?nnifﬂ't{;lryealgty&q.“; o 9,20D 2,893 9‘[
dx un fatto’clie sarebbe avvenuio | ieri | Dirsz, 6 forza de} vento - NNRIE 1B 1

sera fea due rivali in. amores i quali ‘i SWF‘"@”‘ clelo;
sarebbero scambievolmente pettinati per-
dendo entrambi.il: cappello:: : :

*“Perd_uno di essi aviebbe  sparsa: 1a | Temp l'. *1“"‘ missima = -4 11571
voce-clie il di Tui -avversarlo, unito g | |05 1y ¥ Ob s minlma == 703

altri, 1 11 d
ri, lovolle aggre ire' per es‘torcergh e ULTIME NOTIZIE

del danaro.
Finora nonsne sappmmo pm dl cbsl :
Benuncia di furto, — Un 31gnore
denuncid feri un furto di un orologxo
con catena ok dal valore'di- Ti¥ "200%
non, sapendo . indicare, ‘11 giorno,jin cul,g

“¢io aceadde, né sommlmstmre alcuna.

circostanza in’ propositol”

.| nuv. | 'nuv.|nuy.

B

La Voce della Verua annancia che
“Bodrgoing.domandd, ripetutamente’ dx
ere richiamato, . .. .y oagar %

1 Papa riceyetie stamane parte del
Corpo 'diplomaticp. | .

L’Opmmne dice che il gwmo 24
cormme fu firmata 'noa convenzions |
pel.. riscatto  del Canale ..Cavour:. Lo
7Stato. r-acquista la libera‘disponibilitd |
del‘Canale dando agli zionisti lire 875 |
mila i rendita delconsolidato,5 .00,
corns{) ndénte al 812 p. 0,050l ca-;
pitalet ‘effutt.vadento vErsato df 25" 'mi-"
1lom. 3

&trann vendcttn eanlugalc =
Leeo ubaidelle pilt terribili e strava ganti,
vendette conmgall, che’ gxammm si sieno.
prese.

M. B...;‘.proprietario '«'dei' dintorni" di
Montgeron, sorprese or sono venti giorni
sua moglie . in.-flagrante mfedena col
suo cugino germano. Egli scaccxo dl %
casa il dmdo, e in sulla sera porlo'ally °;
moglie ung fialeita di polvere: bianca: !
= TQ, mia; cara, la disse} < 'questo’’ &
veleno. Voi ne metterete. una. piccol
dose-al:giorno- nel- mio~caffé.Voi"
avete | dlsonorato id v1 condanno ‘ad!
avvelenarmi,”  §
. = Questo.non sariymait sclime I’
felice gittandosi.ai suoi- ginocehi,
—8e ncusate, o nve

R

U e
Il Fan‘;ulla aununctando la- dums-
sxone di Bourgoing d.ce ch’essa & mo:-
tivata ‘da un ording del governo fran-
cese agli ulficiai dell’ Orénoque che
verranno a complimentars il Papa pel
| Capay:dtauno dv oinpiery il medesimo

¢.reostanze; avvenire, i

La Gazzeya & liaha conueue ll §3-
e pulizia gueme dlS[)u\GG]O i 11
At “Berlino, 24, ‘ore 2 ant
i oo B w:freddamente |y, conte di Beusl chiamsto 'éspras-
- 1l partito: & Dreeo & io *scantierd 'y samente viens qua’ per''dare spiega-
voiy il vostro amante, i, Vost!:l figh' e zioni cirea quel Brane dalla lettera; di
poi me." JE Grammoot,<'in cui si faallpsione alle
—-La aclagurma ubb aadtaie i oﬂerte lane alla’ Francia, di alleanza,
‘Ogni giorao . per , tra ; detlimane; i i i1 parte dell’ Aastria.nella guerra del
sulla e ‘del pranzo.ella intese:il" ma- | 870, senza averne. I'autorizzazione
rito-che.colle manjere piy afféttuoss le | dell imperatore Francesco Giuseppe.’
diceva lla ‘presenza. dei.. figli, . degli || Paro cho Ja_commissiune dcaricats
"amici che invitava a pella posta’: dell'esa.me del pmﬂeuo d\ legge salle
~Ebbene, mia. cara, mette Corporazioni’ rehgxose non. intenda .di
lnsmuco tel mio’ caffi!: r‘aduuam prima del 22. gennaio p. v.
. Ed eglii la'miravascon uno sguardo | |*Nonsi puo negare che se la pren-
1mpermrbab1]e & freddo nell’atto che con dono comodal ¢

0. tremanie. ‘gli Lporgeva “la- “tazza. ! DISP A- CCI TELE G I OI

uno._si ageorgeva del terribile dram-
Agemua Stefam)

=

solito

ma ch’entrambi rappresentavano in quel
momento. Quando ;oito igjornizappresso, {- |
- 81 pose a letto, 1 moglie avéva
gid faiti i cqpelll grigi
Passarono ancora due
mori.’ U
: Un ora appreaso, la Lolpevole sposa
‘ando a geuarsl nel flume dYerres, dopo
avere scritto al procuratord-della Re-

Spagna tennero riunione. ‘Decisero di
aderire alla lega contro_alls. riforme
delle colonie. 'La{Gaszelta pubblica la,
lagge di procedura’crimirale ‘che sta- |
bihsce i giuri,

PARIGI, 26.~ L' Ambasciatore ot-
tomanu mdmzzb al siridato'degli agenti
di cambio npa nqta dighiarante com-
pletamsnte falsa la_circolare-di:Chalid
pubblicata dal Times.. -, . o

Bartolomeo Moschin gerente-responsabi |

ibﬁn’,‘ e M..R...

At quelehe p@re qn mmasu (uattro:
innocenti (‘gh nella mlaena, orfanelli di
padre e madrel!l

{lanndl Tnh &

Gmseppe di Salvatore, @ anni 22, vﬂhco, )

it 4 i wF%trlpvxe Romano
n 'OSSERVATORIO ASTRONOMICO J0b

§ Obbl. Régla Talmcchx

| Banca Franco- Itahana

atto versn il Re a 'Halia ora e nelle i

MADR[D 26, — leri" i grandi dl ;

: NOTIZIE DI BORSA
26

BANCA YENETA

: N1 .

Rendit:hi.teaﬁmﬂ 75 30 75 17 .DI DEPOSIT! E CONTI CORRENTI
O stk St ¥ gg gg : 33 gg © . Capitale L. 10,000,000
Foane |78 0 70 | Sede di Padova
Prestio naziohale b 78 50) 78.80 { " ¢

22,);1 ;:eqm la}'?c}n 93-1 ?a 9?0 50?1Vormc dalle ste  operasioni ordinarie
Bane “nalé’*""" 9693 | 2630 =i @ partire dal 17 l)wembre 1872."

Qﬁ}i’g,‘ \rrl;r(ﬂonah [“3 B ILZE(: La Banca Veneta riceve vets'xmsnu
Banca :italg gel‘m ‘ 616 —{ B6105— 1 ,m; coz;to cofrente . c')rr'spgndeudo l'in.
Creditoimobilidre s '} 11785 — 41408— Stéresse -dol ‘B A§S ‘G

Banca Tos: ana 1773 —, 4790 —} DPer sommeﬂ'ersate vincolate per due

Parigi a5 | 26 {mes: Vinterosse corrisposto ddel & gy .
Prestito francese 5 o0j 86 87, 96 78 ¢  Riceve versamenti in csnto correngg
Rend1t4 fmrmaeg O} “58 27| 83 20 /in oro vincolati per 45 giorni e piu
A BOO — — ~ —{lcorrispondends Vinteresse del A gpts
”"(”ME’“ NSEOLE 1 e | i Senza trattenuts & imposta. sulle
l“.iw 'g‘“&';ﬁeg&m 48 o 67‘?9 U pipchezzo mobsle.

JYalors, diversi, -~ o} =
Ferrovid lombi-ven.
Obbligaz. «

Sconta cambiali sull'Ttalia munite'al«
meno di due firme
a 5142 910 fino alla soadeuza 4 3 mest
a 6. 010 s pestar  nd) 6 mesk

| @.ntxcxpazmm S0pFa,, depcszm di
fondi & valori dello Slato o da esso
direttamente garautiti 3 ® Ay% p. LB
4 d’interesse oltre ally 1t 53 govermtlva
200 di'1,20, per 10060 .
% Per Lo anticipazioni s pra ‘altri. valori
0 sopra ‘merel ditfacile reahzzazmm it
‘Ftasso dlinteresss’d del @ per @El} ultre
alla, suddem tagsa
La_ misura. delle: bovven.,mm é del~
185 @yg ol corso di 3 pel i
o ‘yilori ddlls 8
tamente gz\ramx i
“Per tutti gli’ aim vxene hssata di
volta in’ vuifa: =

1
- .'186‘3 ‘

Cambio mﬂl’ Itaha

Azioni | .« h
Presuto\francese 3 0[0 1
Cradito mob. francese
‘Cambio su ‘Londra *

Aggio dell’oro-per’ mxll

B

,Consolidati inglesi "

d1 Gamblo Valu te
V ! Salczato del Santo Palazzo o Zabanlla

La Banca Umone di Gambm Valute:

Riceve somme’in’ conto corrente a
dl:pOSlZlOne corrispandendo. I’interesse
del 4 00 ed il 4 212 00 se. vmco\ate corsi di giorpata,

peglﬂilﬁegin?epxlg‘oro corris pondendo Sicanca defl intasso, ey mgamauto
5 3 -
luxneresse del ‘4 0(01{301' le somnﬁe vin- E?IE;':‘g_g“al e coupons in italia ed a.l
¢olate 48 giorni, ed il 4 432 quelle vi

colam: pel.gom‘e dug megll 1 i i §'incarica per con 0 terzo delia’ tra-
L’interesse viene corrisposto ai depo- }smnsswne ad - ésecazioni di ordini alle
‘sitanti’nefto dalla fassa sulla ricchezza | principali-borse d'itufin:ev ds * Estero.

‘robile.” Padove, 16 dicembre 1872.

" Seonta Bioni del Tesoro o Codole | L {1 Vise - Presidenc .
del, debito pubblieo a ‘scadenza non pid | - 106 LLTesLABRIY
M Y. Jmpn

lunga di 6 mesi. B, LE
Seunte | Gambiall bulllid - upite ¢lv 0 A 1 Dirsltors

almeno di due firme, al 5 2[2® @lg'a -BY- 30 ‘Enrwo Rava

scadenza-da 45 giornia 8 mesi; ale 0[0 =

fino alla. séadenza di G mesi.'” wy
Fa anticipazioni: L Ot 0

1 sopra: depbsito di fondi pubbli

Rilageia leuere di credno su xltaha
o sil'Estero
Sconta effetti cambiari sull’ Estero al

12) [attole nntlgor lelm po-
Prof. Poura. Adottate dm 1851 -
8 %h‘(im}}n di Borlino. (Vedi. eutcheKrl—
rantiti-‘dallo'Stato’a & 112 o0, Qi ek di Berling o Medicin Zeutschrirt df
tleresse ‘oltre la {assi governativa i , g’gg zzggg’ (,lfc "O“f’ 1865 @ 2 febbraio
20, ;per..1000. / 154 oti speoifl
IL, sopra, liriovaloni al o olu‘e 0 netl)llaqri i speoitlef vengono pubbhonti

paging dei Glornali, e propostt
j-tassa anIdetta * giccome rimedii infallibili cu.xtro le Gonw

.La misura della_sovvenzione & dello noree, Leucorree ecc., nessuno pud pre-
85, 010" sul corso di borsa pella prima sentare attestati col suggollo dalla pras
‘categoria, e per:la seconda sara ssa(a "tica come codeste pillole * chd™ vennere
di-volta ;in volia ) '} adottats .nelle liniche! prussmne, 8 di oni

Scontn Effetil cambmm sall Ester m;rg’%‘;}&’t?m oon calore i due giornalison
SI3 s it i 02 st Pl nti, e oomtattnts 1 gonn-

‘res agiscono altrasi come purgative §
dtl cambiali e cupons in Italla ed dllD ottengono cio che dagli‘altri sistemi nag
slero, !

: . 8 puod-ettenere, se nunfiricorrendo en
Assume e fa l[ servmo dic oassa purganti drastici od ai lassativi, -
tanioai pubblici ciabilimenti quanto ai - Vengono dunque udate nelli scols r.»
privati. *eenti anche: durgndg lo stzltdw Inflamma-
Ta grats il servizio di chssa alle - torio, unendovi dej bagai:loca i coll'agan
Stmetagoperale iep cooperauve | s?4?5t1§:tg?Zgga::idf\ff:&e?ovmitgmorra”
] al pur nella gonop-:,
’

tandonoe 1’udo a pin alta dosa.;, one.
Assume la, cust.odla per conto. di terzi poi di'certol effetto contro, n-nsi'dm 3eﬂ:

di’titoli’ di_credito,. denaro ed oggem gonoree, cOMO Yistringimenti, uretral™
preziosi., .1 ( . < tenesmo vesciodle tngorgo emornoidarsy,
4 904 . alla vesetea. 5
4 tIinostritmediciveons tre ' scatols gum.
scoito gualsiasi‘Gonorrea ncuta, abbiso= "'
gnandone di piliper'la croniea; .
.Contro vaglia postale di 'L.'2.,40 o, in'
“feanoobolli st spedisoono ‘franche 'a do.. i
micilio le pillole antigonorroiche, !

h. Lonsxem: D' MM!NISTRAZ!ONE

AVVISO

La sottoscritta si fa premura
avvertlre il pubblico che la.sera
idel (24) ha aperto un decen- Jporta llmuzione sul modo di: ugarle,,:
tissimo, .cafft, .con. grandet assor"® igi o ot i
hmento di blblte @, vini in sorte, versits, furmaoie Bog&lato.
in 1 Via San Gaet@no, N, 3181,

:8crivers slla Farmadia G&lleanl Vie
‘Meravigli, 24; Milano. ' Ogni’ sc’atoi:

Viviani
Pertue, Aagparini, al maganzingdi (?to-'-

! gha Planeri o Mauro, sil a
3911 VFERRL Forttnanie Roberth e yiomionore,  da:
cia Valeri o Crovato, —. Bassano, Fabris
S e : e Baldnsvare, — Mira, Roberti Ferdinga
M ANC'I A 1 ,‘ - dg, — ‘Rovigo, Castagno Q. Diego — L=

. @uago, Valerl. — 'Trevigo, Zanetti o Zae

i Questar maltina sulle’ vie, da S, io-
vanni alle pmzze, fu-smarrito un; orec
chino “d’ero¢on’ un’ rubino  nel mezzo-:
{ Chi Yavesse trovato’ e'lo’portasse a San.
Giovanni, casa ai eiveon. B164~—~657 ‘ri-
‘ceverebbe una compe‘teme mamm teaa

nipi, — Adria, alla farmaocia o drogh.
di{ Dumanica P’mluom. — Badia, ali‘a ?‘:{:

,mmeoia Bisaglin, ~ In ‘Bito, Rvangel
Nggrﬂ“ © nallo prmoipm fnrmnolo del

Lk cRuceA ]

| eermicon
Teatro Gnmbaldt. — Li dramm
tica ! compagnia* Péracehii rapprese

16 an;)ow commedia di G Visliani, - Vcdi Vimportante Avviso in 12 paging. .
re 9. ;

\ L
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FABBMGAM@NE DI VETRI B GRISTALLIT

0 le ‘Gnetanc Rallero Colonnello di, fanter zd in rmro, Presidente —, -Avo) €¥digie! Asinvdhl’ DJpMato al parlhmenw,

¢ Sede provv1sor1a 1SS Societa. ir

TN SA_RﬁEG NA

FIRENZE, | via, ,deli*Arme, 0. 17
Cnpntalc« @ocmle \'l\590‘,01)0j’di Liremlballmie S

ST

. lire 250. '

Vite!Présidents '— Cotm. Glo"l nni Spane Senatore del, Regno — Cav.

Prof. Pasquale Umana Depuloto -al parlamcmo — Cuv. Salvatore Solinas pres. delle camerasdi commercio di Sassari!—:Conte Federigo Mossa — Comm. Ing! llng Canevazzi r. 1speltore

~ delle strade fmatc - Conh* I‘rnneesc. Aventd i Roverbella —, Comm' Pictro Ballero colonnello d@artiglieria m fitiro = Sig; Packing. weugseux

L’nrte vetraria é italiann da. secoli )

1a sola Venesia imponeva nel' medm evo A

i propri manufatti di’ vetro a ‘mtta la
‘Europa.
Ma per cagioni non inerant1 allindu-
" stria, questa andd decadendo ‘per modo
* ghe .dal primato che teneva neli'arte ve=
traria I'ltalia scese all’uitimo posto, fino
a produrre non ‘altro’ che' la‘sesta parte
‘di cid che produceva Venezia ‘gola;’a! a
" pagare all’ estero. per 1mportazione di
vetri I'aunuo tributo di dieci milioni.
Senonchd scosso il glogo politico, 1"1-
talia.gi‘acninge & souoters anche il giogo
dcontmico; e mentre la parte olagsioa |
dell’arte rlprende & Venezia'e & Murano
Pantico splendore al puuto da dare pro-
“dottiidhs (a gindizio degli stranjeri) s. no
di straordinaria bellezza, 6 superiori a
quelli del; medio avo, le attuall fabbri-
‘¢he’ di Vetri sparse nel x;egno gome quelle
dai Sohmxdt, di Marconi, di' Modigliani e
‘Atimbndi, di Gerard, di 'Bruno‘e’ 'Vietri,
i Polti,! di Muratore, di ‘Marietti, della
Societa di Savons, di Morgantiniie d’altri
anche nate con piceoli eapitali yanno cu-
mulando’ grandi’ fortune, creseono di flo-
Tidezza ognl’ gidrio; e danno’un’ utile
netto dal 20 al 30 0ig. Queste fabbriche

esistono producono ¢ possono farna'fdd
Ma gé dovﬂnque An‘Italia I'arte vé{raria;
pud pl‘osperars in tal modo, /in'/'mésdun

(;;luogo 'pud raggiungere. il suoyprofitto
magsimo come in Sardegns, ovesi soglga‘

éll’isola una opportuna localita.
Questa locdalita & la CRuaca, olla. quala
{l-sbmitto ‘promotore si & &ssicirato il

possesso occorrente; e il profitto mas- |

simo dell’industria vetraria pud ragglun-
garsi cola ‘pail E; nentf motivi :
sl iPer 1’enin

sig.
Cruccalla direzione tedfion’ dell5mproesa ;
1§42y Par: 'abbondhnga del ‘domibatibile
assiourato sul Inogo a Poco pm d12 lire
al, metro oubo' ; y 5

3" Per' il quarzo’ dig into dallg R
's0l1'7 dhilomi'ehs'fon dosta nulla ;ercpe
‘del primolostupante’ esistendo su])a Spiag~
gia del mare,lcli’s? di* qualita’isuperiore
@ chu esigo psr la ftmone mmbr‘ impiego
di sale;

4., Pel gali, i’ soda che 18l trovaud jsul
luogo e chs invece;di lire 30 aliquintale
‘come’ ¢ostano sul continente, ne oostano
sole 185 %

‘B, /Per'l- couiumcazmm tuntofaen (g
dalla’ fabbrica’ 4 Porto  Torres,' e dalla

. La sottoscrizione, pnbb\ien

o abilita Hell” af‘tlstaf
Francedop: Bottero che” assufme allu

“fabbYica & Sassari) itrasporti nund\i
no_che 20 ‘cent.: al\quuﬂ;ulv

6, Per Paequa indgtembple 1‘01 ﬂume
Riumiancd ‘che & ttaversa la Crucoa; !

la, Sirdegna:non’ ha fabbfiche:di vetrs; o
-~ ne-importa- anunalmente ‘per tn milwne
Jdi: lire 3 ;

8. Per 1espurtnzndﬁd a 'Fuﬁhsiz atfo non
ha vetrerie, a condizioni mlxllori di quel-
del]’ mdustrla Francess, o per laper
4de]) nierdato’ di Roma mediante ina
erispou bnza \glornaliera che sta per
“ggsors stabilita tra uvnaveochm [} Porto

Torres. |

Vi ha dunque i ‘fivore d'una fabbr.oa

“alla Cricca’ un" éumulodi elementi ecea-
zionali che le assicura unna prospantn
straordiparia, ed & pienamente giustifi-
¢ato 1] Prosagio cheé'se I'utila netto dolle
fubbrleho itatiane 8'del 20 4130 Oig'quello
della "Cr oA 1 ud. salive at 40 & &l 50,

Lo stesso Consiglio d’Amministrazions
n’s tanto gonvinto, che 1mpegnandosi a
condurre l'impresa con ogni zelo ha gia
cominciato a dérne la prova ass curando,
il, collocamento di mille azioni-sociali,

' NepBtina impress “indystriale paﬁtanﬁo ol

pub pergere in Italia in''o 2ioni" ndi-

i 'gllorr“'ei $1¢domé''aon st t‘raﬁta di ‘¢ose |

7: Pel sleuro! ‘smereio’* lodale,’ giadchs

; : o L UiRiporto’ L 228
0T 0 mesl dopo la, sottoscrmone y
(27-31 Agost) 1873) . C el 3y 25

Totals L. 250

Dopo il terzo versamento i certificati

‘nominativi verranno cambiati col Titolo
definitivo al portatore.

Benefizt ¢ Dividendi.

Ogni Azione ha 'diritte ad un'interesse
del & Olg annuo pagabile semestral~
mente dan'epooa 6 in proporzions dslle
 gilriie verdate, o al dividando del 75 60
. sul beneflzi netti Soeiall’ & forma'della
sStatuto, .

Chi hntwlpa iversamentl ha lo, sconto

ROVe Ui, jl -up’arte ohe:pno ! divsi! o~
sﬂ.ra.le, ne proﬂm problemm}im ma di
Otort Hsidst o swum non pud cader dub-
thigrveriino ‘sul {boneorso™” Jblddtar’oso del
Capitale Italiano, 0l

Capitale della Soeleth /

i1t OHpttalh SootAlh b dFL. 4 S0 000
diviso 41 8ei-Serie Al milld: Azioni per -
er%e, a qugste suddivise -in; Azioni !di

JiLacSotetac ' intenderd (Bostithita to-
st‘ochéﬁ 2aranno;§ sottoxnrlth i’ quattzo
thtv “doile tre & ime Sere.; | .

i1 'Capitald potva ‘s¥esrs’ aumentato s

‘a seoonda *dello: svildppo' dell*industria.

i ‘Wersomesnth- 0 g g 010 in'1agione d’anno sulle somme
All’atto della soptolcmzlﬂhe (27-31 Di- anticipate. — Chi li ritardd; soffre 1'in-
cembre | o Vi -1 teresse di mora dell’ 8. 0[0, salve inol.

(ONbe" dopz o 31'Gé§ma10 1873) 1y BO
{DUE 'msejcdopoi & sot'b rizidas (27
o 28 Fabbrmo 3 -Marzo '1873)

tre'le’ dxﬁposlzlom del Codlee di Com=
mereio;

» 80’ Verranno accettati in ‘pagamento, ‘al

bU\T 0 riesi dopo la sottoscm- i ' ‘ne.to dellegtass , tanto 1 COUPONS del
zione (27-30 Aprile 1873) ° y» 30 Consolidatdgitalinno scadenti al 1, Gen~
8El mesi/doporla sottosoﬂzione (27- : . najo.a dal Luglio 1873, quanto 1''COU-
30 Giugno 1873) o ie s ey B0 PONS di qu 1 yasori Municipali e Gover=
; ———  nativi che sono pagabili in Firenze il

sath "L.2%5 ' L Gennaw e 1. Aprile 1872

& aperta nei’ gloi-nl 27, zs., %9, 30 e 31 dicentbre.

Le soz‘z‘oscmzzom sz ricevono-in PADO VA presso I"AMMINISTR. DEL GIORNALE DI PADOVA, 'GI6VANNI GrRAESAN, LEONI B TEDEbCO,
FrANCESCO ANAsTAs, FRANCES0Q Rizzerin.u. Comp. e 47 F]RENZE e BOMA presso'B. Trsta m CQV[P. e.in . ~

"Roma, Banca del Popolo
»  E. F. Oblieght
Fwenze, Banoa del Popolo

‘B, E. Oblieght
Napoh, Benea, ‘del Popolo
“» " ‘(erulli'e C.. :
Mitano, Francesco Compagnom

»

»

Milanoy; Gy B, Negri- !
Torino, Ggrlov Dei Fez!nex
Venesia, Pietro Tomich'

Verona, Frat. Pmcherh fu Donato ao
Genava, Sede ‘della Banca del Pop, Ancona, Alessaniiro Tarasttx
o Modena., M. G ‘D‘eua fu Jacob

o g
»

Edoardo Leis T

l?mitwlll Casaretto

oy ‘GAﬁLl‘Alkl wim PLESSO’ il baﬁco \di ﬁaghavi

e pmnsn le Sedl (lelln Banea del Popolmm Sassarl,\cagham, 'Ozmrx\ Car]ol‘ortc ‘Bosa, Iglesms, Macomea, Nuoro,
eagllari presso Pala: Gmseppe, Pergola Temlstocle — sasgnri pressd l*ratelh I‘umagalln, ‘Solinas” Arras Gm.lseppe,.y

|Albenpa; i8ede talld' Banea dol Pop Modena, Ers@; d‘i @. Poppi
i |Aladsio; 'Sde delld Biued del Pop.(Farma, Giuseppa Varanini:
i Boloyna, Banca, x(i‘opolzu'e diCredito Udme,
"Banca’di

A.' Lezzarati
Romagna |

» o84,
Vwenza, M. B

E. Morandini
Luigi Gavaruzzi e Comp Bclluno, Ottavlo Pagani

AZessandrza, Q. Bxglwna
Astz, Anfossi, Barruti e G,

» ' 8. Terracint
Bergamo, B, Ceresa
i . L. Mioni e Comp,
Brescza, Andiea Muzzarelli.

Vicenza, Giuseppa Ferrari
Mantava,?l?&etgno “Boaoris
" {Ang:'Al Finzi
; Regmo Em, Carvo Dinzai .
! “» ' Carlo Del Vecchlo
» Prospero Montanari
Alessandria; Bredi di R. Vitale.

b
'

Porto: Torres) ! Qha‘r\o SV Rleha, Vxllanuo\ra, Monteleone, Algher
Mpsala Budrom L, - Mortula Enrlco.

A\“f A

,’\»h

29° DlSTRETTO MII ITARE o
(PADOV’A) ‘

A

Avvlso

spatio

11 conslgho d’Ammlmstrazmne del sud-1 ;

detto'Distretto rende noto che nel. glorno
nella Caserma degli Eremitani in Padova,,

8i porra in. vendita per .mezzo di pub~ |,
blico'incanto i sottonotati, oggatti ignall |

sardtino ‘deliberati al maggiore offerente, |
N 1600 Copertedi lana divige in vari lotti.
600 Spalling.di lana da Sotto Umeialig
Caporali e Soldatl. i
5» 650 Lustrini di.legno.
%8600 Pantaloni di-tela, .
800" Ginbbe .di, tela, .«

450 Giberne e altrioggetti di oorame.‘

”
s noq Tende. da .campo. dirtels.
K, 160 ‘Cimose’ di;pasng didana. . !
560 Ritagl di panno, dilana e di tela.
Noncho' altei ‘ogBatii| di Ottone, di Latta,
ips vi'Ferrdf lidgho, deed’ :
st, avvsrte «oha’ l“dehberatarl dovranne
pagare & protta' Cassal thtto 010 che ‘ad
Essi jyerrd deliberato, -
Padova, 1i"20 Decembre 1872
Per il Conslgho 4’ Amministrazione
dr Relatore
GlRALDI

TESTRATTODI BANDO

per:t vendltn giudiziale’ d’'immobili a rix
chiesta del cav. dott, Gimseppe Verona
nel|
di f
sott
gioi
del
oan
Cal

Inanza in Padova, rappresentato dal
psorifto,/avea luoko ‘all’ihdienza del
no 281 gennaio 18737 alle ore 10 ant,
r. trib.7oivée eorrez, di' Este lvia-
o del Beni sottodescritti a ecarico di
legaro Giovanni fu.Natale detto Lon-

i

] gato dl ’Ves!cov 1o
| sul’ @aitdid1 lire, 2945.70' ¢ olo8'

+m. 0. 236°forhace 'di ma b
di~'Sabato 28’ volgente alle ore 11 .ant, 1 9 i bian

I mmu Al umm' muum o mm

¥ FaBbiea ‘o Honn, pidca aeuvimel dg vm., u .
8. #ua.qaalitd-di-v: intendonte ‘provi § | p

) qx‘ qprlra
I’%
di'lire 100 peri'ogni lire4'di tend. oens
Le altre condizioni de[{’a vendita sono
contenute)nel bando ¥ dicembrsi1872'del
canc.. del sudd; tribii che sitrova pabblizi

4 , cato o depositato nei lnoghi Indienti dsl—
| 'art, 6§8 del god. diprog; 6ivVe s

Bem G vendersi, .«
1o, comnne cen, di Vesaqvana Eétense

Hoon pehzo di oas b
b alih 285 "'p. 0, %tg
19 240 area di'cas demis' D] 15"» 1Caig' |

»

» » 232 casa colonica » 0, 64 »143:68!
> ».239 arat, arb. vit. . % 400 » 23534
» » » 5 2

» 21 »

Este 2 dlcembre 1872, ¥
2-917 ‘. (P{GURIAN: avw*

.f i anilddore T ol gowy
=

gl o 'Noﬂﬁm_'l Gl
GK‘PELLI"BIANCHI"‘

! MELANOGENE
“TINTORA"PERECCELLERZA

s

- eblore'i ‘capsllk & o barba senzh pe-.
aiua &

Bi DICGUEMARR afnd] i ROUEN
Per tmpm ll’,l-tuule im agmi
b ricolo per 1a pelle nz& 16l o-
vsore?Quast. t"ul m“ ” ¢
¢ queﬂd‘il.térlﬂa bﬂo o
;lo no, i’o'

. Dopotto & Phricl, fus aBnghion;

@ rre- @ Koy @y o ALY
‘bm.plo:i.h‘&im W0 !‘e:'ndlhﬁ ;&m gAnnzis Ao
do. rino,

. ey orino, o dai

Bt Dumeohlul [} xntnlﬂoﬂ. - snnnm

mpomo Profnmiero Guerra B 8, tcath i

o9

7., |, DANGIUOCO) int! via ¢

l Socneta Veneta per lmpresa ,»!
" Cos ruzlom Pubb iche

-A: termini dell"art 9 dello Smtum, ]
detentori di azioni della Secietd Veneta’
per Imprese, e Costruzioni:Plibbliche re-
stano avvertiti che a cominciare ndalid

{ genm‘no 1873, presso, la ‘Banca Venela

di ’DepOSm e Cmm Cortenti,, nelle, due
Sedi‘di'PADOVA . VENEZIA, si pagher;
[ ranno it lire' 1:0875 '(abnuo mteress
| del :6:0lp)} s cmséima azxone llhérata
“del.'secondg decimo.!i% ¢

Lo Dalla Preszd(mza del Lonszyho

VVISO:

I's6ttosotitto fa‘bbrloatqre ai, CARTH,
Musaragni in Padoys R
avverto \d’averitrhiforita 16 gua fAbBES 3

E zig Gigantessa n.:1340 rlmpdtto'
\Vol

del Lovo, oltre alla fabbricasions’
"nelle Carte comunij, lavora anche inCarte
‘dj litografla, superiori alle .altre fabbri-
i'che, B tiane. depasito delle: earte di Fer-

rara ed altre fnbbriohq,, il tutto a prezzi
vf«disoreti.
16 817

LUIGI FPJZZERIN

* ko1 Pumsmmzmm

F' sawhe‘m
A.. prof, cav. Smu :

DR FABBRIGAZ ONK E GONSERVAZWM

Gigel edmohe con ﬁgm'e
Padova 4872 1

L di Ammzmsh‘azmne 2§ Hol

della Premlata Tipografia. Edltneo |

LA AT

. rnérk’lb“d@lld’*’a‘ﬂil ﬂiii\t \.'{f quzi da comyenirsi.

‘| auterizzatein Fraﬂbia,“ln Austm hel Balgib 0 Bussw«
11 numgmdnixdepnrﬂi'n* .4 oonaide&avoie, maitra qiesti 41’ Row dl B oy-A1.
gf f“’ ;ha némpre occupato il prime’'rango, #id per ' a bl
‘W% ‘Jilbto {a’ad avverata da quasinn #000]0, #ia per la: sua 'composizivheff
o gselushrimente vegetile ﬂ Rob' guaréntito genuino dalla firma del, d?ﬁtqr
3 l@;gﬁwpnt@pl BuuT-vaAwgliamséu Inadicdimente 1a affeziont outnnee. gl
y a y rovenio uti dall’agrimopia’.del ¥angne e degli tmori. Qiibsto) Mo’
9 goplati C0!

%0 rabootiatdato contro le malattie segrete :reoenti ed invetem&&.
Come depurative potente, distrugge gh ‘aocidenti caglonau dai mgrcpriq
od aiuta lamaturaca: :barazzuréenu, egme pﬁro ddll iodio. quando %0 ne'h

res

aiP %&‘J)’%gnh”del)h
o ;Ixcztmuohi 1! bottiglia,
g SRRl e e pyent Rt ol il o, o
2 - rue Rishen, Parigi. i~ nogite 'in'
{Idoya’da’ ta?igi ‘Aﬁeu?, giovanﬁi ¥ r
g pyilival of

? e-n—iuﬂ‘eetem qi venqe al prezzo di 8'eidi

anotti, Robe;‘q o nello,, p;-mq;pali fare
: 18—609 ¢

Ik
‘61‘%}94-

Foa st

lGANEAid

b oobis A : ‘,' o i 5 vl
| per Gon‘bi’ml r 'ﬁclall |
1 Il“ f
' | »npproma'%bh 'R Decroto ll“lpﬂlal 18710

RPN " i — )
Sta;g ne;opportunissima’ per I'impiegoedi ‘questl. ‘concmu
ét’ S&, "vortono i slgnorl agricoltori’ ohe quexnta sﬁcioti tieio hﬁ prontona depe--
site
i

" per dqreah. g S 11,50: al quiﬁﬁle
"'por Prati . 1001t ) |

per Yiti . L » : z
_per’ 6‘1ﬁa 60 line.| s 2 ; ‘).
‘per -Ci v e tabadco. o

o

it it 50 l‘ ettoluro

gaigta, t gmn puno t‘urqita ﬂi oonoi;mi spbelall i gedibili & prezzi conve-
nien{qlﬁél‘n? :;d .}! &;anehe df basaii | uulla sola eompqglﬂonﬂ mis

dovrk's l r susgegnito da nns buoni SPpleatiita

A0
ARIg]

1L epabgimento | dol‘h&hd
‘i1 Le Commiuioni sl ricovorgesolusivane

o progse. il DEPOSITO. Wita 1n pLog~
”*I ‘}iaiu §

\mitt del Maeello, o prosso il COMIZIO AGRA mitd d'Italin.

_.Padova, 1872, prem. u? baecheuo
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